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Pescasseroli. Qualche giorno fa la semina di un particolare tipo di farinaceo privo di ariste di cui il plantigrado è molto ghiotto

Un campo coltivato a grano per sfamare l’orso
Il terreno donato nel 2008 da un generale in pensione all’associazione ambientalista Wilderness

PESCASSEROLI. Dalle parole ai fatti. Avrà finalmente la
sua tavola imbandita l’orso bruno marsicano con i 400 me-
tri quadrati di terreno di Monte Javutero, sui colli pescas-
serolesi, seminati dall’associazione ambientalista Wilder-
ness con una varietà di grano privo di ariste (filamenti ri-
gidi). Dopo i frutteti realizzati con i fondi raccolti dal ca-
lendario dedicato all’orso Bernardo, arriva il grano.

Nel 2008 era solo un terre-
no donato alla Wilderness
dal generale di cavalleria in
pensione Gian Carlo Fassio
delimitato con la cosiddetta
«recinzione Finamore».

Un particolare recinto idea-
to dall’ex guardiaparco Lilli-
no Finamore con una tecni-
ca che impedisce a tutti gli
animali, tranne che all’orso,
di entrare nel terreno, garan-
tendo così un lauto pasto al
plantigrado.

L’operazione fu presentata
durante i due giorni dedicati
all’orso Bernardo con il ta-
glio del nastro dei frutteti
realizzati grazie ai fondi rac-
colti dal Centro con la vendi-
ta del calendario fotografico
dedicato all’orso Bernardo,
realizzato dalla Carsa edizio-
ni di Pescara.

«Una promessa che è stata
mantenuta anche grazie alla
collaborazione del Parco d’A-
bruzzo che contribuì a fare
di questo terreno un punto
esplicativo per i turisti du-
rante la cerimonia di presen-
tazione di due anni or sono»
si legge in una nota della Wil-
derness «questo modesto ap-
pezzamento di terreno vuole
essere un principio che se da
un lato emblematizza l’impe-

gno di tutti a far sì che l’orso
marsicano continui a vivere
sulle montagne d’Abruzzo,
dall’altro rappresenta il pa-
letto di quella che un domani
si spera possa divenire l’area
Wilderness Ortella-Monte di
Valle Caprara per una tutela
dell’habitat di vita di quest’a-
nimale».

Il terreno si trova sulle al-
ture di Pescasseroli, nelle im-
mediate vicinanze del paese.
L’anno scorso la recinzione
venne completata con la col-
laborazione del centro scout
di «Brownsea Park» di Villa-
vallelonga.

Nei giorni scorsi, è stato lo
stesso Lillino Finamore che
ha provveduto alla semina
del grano. (cr.su.)
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Il campo durante la semina del grano

 

SOLIDARIETÀ

Le poesie
per finanziare
libri parlati

SULMONA. Poesie per
sostenere l’attività culturale
dell’Unione italiana ciechi. Il
ricavato della vendita della
raccolta di versi di Ugo
Evangelista, «Emozioni e
esternazioni di un
pensionato», sarà utilizzato
per realizzare i libri parlati. Si
tratta di registrazioni in cui
alcuni volontari leggono libri
di narrativa e storia
prestando la loro voce a chi
non ha la vista. I cd saranno
donati alla sezione territoriale
dell’Unione italiana ciechi.
Nei giorni scorsi è stata
consegnata la versione audio
del libro «La canzone di San
Panfilo» del dirigente
scolastico e vice sindaco Enea
Di Ianni. L’iniziativa è
promossa dall’Associazione
italiana maestri cattolici. «È
un momento» spiega Di Ianni
«di cultura e solidarietà
sociale». (c.b.) Un esemplare di orso marsicano 

San Francesco, riaprono i cantieri
Castelvecchio, da restaurare anche i preziosi affreschi del Trecento

CASTELVECCHIO. Una de-
legazione di professori dell’U-
niversità di Tor Vergata ha
visitato il convento di San
Francesco rimasto grave-
mente danneggiato dal sisma
del 2009. Gli studiosi accom-
pagnati da Giuseppe Cera
del gruppo archeologico Su-
perequano, dall’assessore al-
la Cultura Andrea Padova-
ni e dal sindaco Pietro Salu-
tari, hanno fatto un sopral-
luogo preparatorio ad uno
studio sul Francescanesimo
in Valle Subequana.

Un’azione ad ampio raggio
che in precedenti visite li ha
portati anche ad analizzare
altri reperti del territorio co-
me Porta di Murro a Goria-
no Sicoli.

La tappa di ieri mattina a
Castelvecchio è stata fonda-
mentale per studiare uno dei
più importanti cicli pittorici
presenti in Abruzzo e dedica-
ti al santo d’Assisi.

Realizzato sulle mura del
convento di San Francesco
allo scadere del Trecento ha
subito notevoli danni dal si-
sma di 18 mesi fa.

Una ferita ancora aperta
che da lunedì potrebbe vede-
re l’avvio dei lavori per il re-
stauro.

L’intervento per l’intera
struttura, si avvale di circa
160 mila euro provenienti
dal progetto «Una chiesa per
Natale» nato da un accordo
tra curia e Protezione civile.
«Mentre i circa 35mila euro,
proventi della solidarietà of-
fertaci dalle associazioni del
Biellese abbiamo deciso di
utilizzarli per dare nuovo lu-
stro a questi importanti affre-
schi» ha annunciato Saluta-
ri.
I lavori dovrebbero poi termi-
nare entro dicembre di que-

st’anno.
Novità per gli affreschi ar-

rivano anche dal mondo ac-
cademico aquilano.

Il tutto è partito dopo la re-
stituzione all’Italia, da parte
Grand Rapids Art Museum
degli Stati Uniti di due tavole
raffiguranti le storie di San-
t’Eustacchio.

Opere trafugate dalla chie-
sa di Campo di Giove nell’ot-
tobre del 1902.

«Queste tavole» ha docu-
mentato la docente Cristia-
na Pasqualetti «hanno delle
similarità con gli affreschi
presenti a Castelvecchio».

Lo studio potrebbe far risa-
lire ad un unica mano, quel-
la del maestro da Campo di
Giove, la realizzazione delle
opere presenti nei due paesi.
Opere di gran pregio artisti-
co che devono essere tutela-
te.

Federico Cifani
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I preziosi affreschi del Trecento

Il convento di San Francesco

 
PETTORANO

Uno studio geosismico
finanziato dal Comune

PETTORANO. Il primo a rispondere
alla chiamata del Progetto M6.5, nato
su iniziativa di alcuni cittadini, per dif-
fondere la prevenzione sismica, è il Co-
mune di Pettorano. In una lettera aper-
ta il sindaco iuseppe Berarducci fa
sapere di aver già avviato (con fondi
comunali) uno studio di microzonizza-
zione sismica con l’Istituto nazionale
di geofisica e vulcanologia (Ingv). «Il 6
aprile scorso» spiega il primo cittadino
«abbiamo chiesto all’Ingv di avviare lo
studio di microzonizzazione sismica

del Comune,
nelle more
dei provvedi-
menti sui fon-
di per la pre-
venzione,
provvedendo
con fondi co-
munali. Per-

tanto esprimo un plauso per l’iniziati-
va e ci dichiariamo disponibili a lavo-
rare in rete. Subito dopo il nostro inse-
diamento, abbiamo indetto una confe-
renza con Giuseppe Galadini dell’In-
gv, in cui è emersa l’importanza della
microzonizzazione sismica come ele-
mento di maggiore conoscenza delle di-
namiche geologiche del territorio, rica-
vando elementi utili per la program-
mazione urbanistica». Dal 2001, a Pet-
torano, è stato istituito un gruppo co-
munale di Protezione civile composto
da 60 volontari. (f.p.)
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Il sindaco: case
più sicure col piano
di microzonizzazione
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